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La Regione sollecita misure degli organi centrali e della CEE 

Per il vino è emergenza: 
«dimezzata» la vendemmia? 

Quei 450 mila ettolitri cbe sono stati sbarcati ad Anzio- Gli aiuti alle canti
ne sociali possono non bastare - C'entra pure l'«internazionale della birra» 

Per 11 vino è emergenza. La 
situazione nelle cantine, co
me nelle aziende è insosteni
bile. 900 mila ettolitri inven
duti giacciono ancora nelle 
botti. E quello nuovo dove si 
metterà? , 

Ieri con un voto unani
me il consiglio regionale ha 
chiesto un deciso intervento 
pubblico. Senza misure ope
rative e concrete la «stret
ta» non si passa. Ci vogliono 
aiuti per lo stoccaggio, per 
la distillazione, per la lotta 
alle sofisticazioni. Anzi con
tro le frodi il consiglio ha 
chiesto che siano utilizzate 
anche le ULS (le unità sani
tarie locali). 

Basterà? La situazione è 
difficilissima e ha già provo
cato la reazione, più che giu
stificate, di produttori, con
tadini. commercianti. Il La
zio produce 5 milioni e 700 
mila litri di vino l'anno (ven
demmia del "79). Le cantine 
sociali ne lavorano oltre 3 
milioni, la gran parte cioè. 
Ma ora non sono in grado di 
accogliere il prodotto della 
nuova vendemmia. Sono ca
riche del vecchio. 

TI rischio è di un crollo del 
prezzo a tutto discapito del
la qualità e ad esclusivo van
teggio di chi 11 vino lo fab
brica con le polverine. I so
spetti sono più che legittimi. 
Ad Anzio sono sbarcati nel 
"79 la bellezza di 450 mila et
tolitri di «vino». Nei primi 
sei mesi di quest'anno, con 
tutte le cantine sociali piene, 
ne sono arrivati altri 200 
mila. 

Il compagno Massolo che 

ha illustrato la posizione del 
PCI sul problema ha così 
sintetizzato le cause di una 
crisi che rischia di essere per
fino più seria del previsto: 
oltre all'elevata produzione 
sia in Italia che all'estero del 
'79, tra gli imputati vi sono 
l'autorizzazione allo «zucche
raggio» in Germania e in 
Francia; i dazi doganali che 
impediscono al nostro vino 
di arrivare sulle tavole dei 
consumatori europei: le forti 
pressioni che sia in Germania 
che in Inghilterra (ma non 
solo lì) esercita l'« interna
zionale della birra». 

Nell'ordine del giorno vota
to ieri dal consilgio regiona
le c'è la richiesta di un'ur
gente modifica dei regola
menti comunitari. Anche se 
gli organi della CEE (come 
quelli nazionali) non si so
no mostrati finora molto 
sensibili alle richieste dei 
produttori « mediterranei ». 
Misure straordinarie per que
ste aree di produzione sono 
state chieste fin dall'inverno 
scorso. Invano. • 

D'altra parte le sofistica
zioni contribuiscono a mette
re in cattiva luce «'a torto o 
a ragione) pure il vino genui
no. Massolo ha denunciato 
un dato francamente preoccu
pante. n ministero dell'Agri
coltura ha a disposizione per 
combattere le frodi alimen
tari (tutte le frodi alimen
tari) solo 62 tecnici, 54 chi-
mici analisti e 35 addetti al
la segreteria. 

La Regione Lazio è stata 
tra le prime in Italia ad ap
provare una legge sulla viti
coltura. La legge blocca i vi

gneti in pianura: incentiva 
la vite in collina; aiuta le 
cantine sociali; migliora gli 
impianti esistenti; attua una 
promozione commerciale. 

Nell'attuale, drammatica (è 
11 caso di dirlo), congiuntura 
la Regione darà anticipazio
ni ai soci delle cantine per 
32 miliardi pari ad oltre 3 
milioni di quintali di uva 
valutata ad una media di 18 
mila lire a quintale. Un con
tributo concreto, ma che da 
solo non è sufficiente se 
non Interverranno, appunto, 
i provvedimenti sollecitati 
agli altri enti ed organi com
petenti. 

L'Ersal, (l'ente regionale di 
sviluppo agricolo del Lazio). 
dal canto suo, in un recente 
convegno che ha visto la pre
senza di numerosi produtto
ri. ha deciso di stanziare due 
miliardi per anticipare ai 
coltivatori i soldi che devono 
avere dall'AIMA per i quan
titativi di vino della vendem
mia '79. avviati alla distilla
zione. Sì tratta di circa 300 
ettolitri. E' questo un altro 
grave problema. Lo stesso 
Massolo ha fortemente criti
cato 11 ritardo con cui ven
gono ' liquidati i contadini. 
Secondo le procedure AIMA 
— ha detto — 11 pagamento 
dovrebbe avvenire entro 90 
giorni, passano invece più di 
due anni-

Infine l*Ersal ha stanziato 
500 milioni per reperire locali 
nel quali depositare 11 vino 
che le cantine sociali sono 
costrette a rifiutare per il 
«tutto esaurito». 

Primi impegni 

per la diffusione 

straordinaria 

di domenica 

prossima 

Stanno pervenendo i primi 
significativi impegni delle se
zioni della città e della pro
vincia per la diffusione di 
domenica. L'appello lanciato 
dalla Federazione è stato 
prontamente raccolto da tut
te le zone della città e pro
vincia. L'associazione amici 
dell'Unità di Roma Invita tut
te le zone e le sezioni ad in
tensificare la preparazione • 
a far pervenire i dati presso 
Roma. Diamo l'elenco dei pri
mi Impegni. 

Monterotondo 1000 - copie; 
Civitavecchia 500; Acilla $50; 
Cassia 500; Mario Alleata 400; 
Colli Anieni 400; Esquilino 300; 
Torrevecchia 300; Cinecittà 
300; Tor de' Schiavi 300; Nuo
va Gordiani 250; Dragona 200; 
Cinquina 200; Romanina 200; 
Vitinia 150; Ladispoli 150; 
Pomezia 150; Castelglubileo 
120; Col leferro 200. 

Soggiorni estivi a Viterbo 

Se «80 matti» 
tornano a casa 

in vacanza 
v ' . . > - ' ' • 
, - ' , , i •• 1 • - 1 -

Dall'ospedale psichiatrico di Siena ai loro 
paesi - d'origine per un ' breve periodo 

« Matti > in vacanza. Insieme, in ottanta, al Lido di Tar
quinia: venivano quasi tutti dall'ospedale psichiatrico di Siena, 
li ha ospitati la colonia marina della Provincia di Viterbo, che 
per la seconda volta, — dopo il « successo » se così si può 
dire, e i risultati positivi dell'anno scorso — ha organizzato 
questa iniziativa di uscita dai cancelli del manicomio, e di 
socializzazione dei ricoverati, di ritorno nella ' loro terra d' 
orgine. > - . ; . , . ; ' 

Non si è trattato soltanto di un soggiorno al mare, ma di 
qualcosa di più e meglio: nei giorni di <t vacanza » dall'ospe
dale psichiatrico gli ospiti — per esempio — sono tornati a 
visitare i loro paesi di origine, hanno incontrato le loro fami
glie, parenti, vecchi amici — rompendo in qualche caso un 
antico diaframma di diffidenza —. A questi incontri si sono 
aggiunti gite in luoghi storici e caratteristici della provincia, 
partecipazione a feste locali, itinerari gastronomici. 

Molte anche le attività in colonia: dall'animazione teatrale, 
all'espressione visiva e manuale, dalla musica ad iniziative 
ricreative e di informazione. Gli ospiti, infatti, non erano 
certo soli: una delle novità che ha caratterizzato in modo signi
ficativo l'esperienza di quest'anno è stata la presenza, come 
tirocinio, degli allievi del corso per assistenti sociali che l'am
ministrazione provinciale di Viterbo età formando con l'inten
to di offrire la possibilità di integrare personale qualificato nei 
servizi sanitari di base. 

Il soggiorno estivo si è ormai concluso (da pochi giorni). 
E si può dire sia stato l'ultimo atto — significativo — dell* 
amministrazione provinciale di Viterbo nel campo dell'assi
stenza psichiatrica. Dall'altro ieri, infatti — come è avvenuto 
in tutto il Lazio —, con il nuovo salto di qualità della riforma 
sanitaria, la Provincia ha perso ogni funzione in materia: ma 
ha voluto dare "questo contributo, concreto, che continua un 
impegno per la deospedalizzazione psichiatrica (tutt'altro che 
scontata, di questi tempi) e la volontà di ribadire una scelta 
politica-sanitaria di fondo, in linea con il piano tracciato dalle 
riforme dell'assistenza. E' un contributo di esperienze basato 
anche sull'urgenza di inquadrare il problema nei piani sani
tari di zona, come previsto nel piano regionale per l'attivazio
ne delle Unità sanitarie locali. 

E' un intervento nel « territorio > — come si dice — che 
ha dimostrato di essere particolarmente significativo perché 
ha permesso di riaprire un rapporto, con il proprio paese, la 
propria gente, riallacciare contatti spesso sezzati da anni, con 
il contesto familiare. Ed è servito anche a mettere in crisi 
il banale, ma ancor vivo luogo comune nei confronti del « mat
to» del suo presupposto alone di «pericolosità sociale», 

Di dove in quando 

Fra le piazze di Campo de' Fiori e Pasquino fioriva l'industria editoriale della Roma del '500 

Quei cronisti d'assalto 
di cinque secoli fa 

^ « ^ ^ ^ « ^ S f ^ ^ ^ ^^ J - ,-S^ÌÌ.H** "̂Àr , J : 

Si chiamavano 
« menanti » perché 
minavano 

rfcj il buon nome 
dei potenti 
La censura della 
controriforma 
La culla del .• , 
giornalismo 
romano 

Guardando la statua di Gior
dano Bruno a Campo de' Fio
ri, o quella di Pasquino intan
to che si legge un giornale, 
una rivista, un settimanale ac
quistati alla vicina edicola, 
possiamo senz'altro pensare 
che questo gusto dell'informa
zione, della lettura e del frui
re. attraverso la carta stam
pata, di notizie, di fatti, cro
nache, pettegolezzi che avven
gono a Roma e nel mondo, 
trova proprio qui, nel rione 
Parione, Ù suo atto di nasci
ta. Qui nacque il giornalismo 
romano. 

Il primo stabilimento tipo
grafico che stampava fogli. 
opuscoli, avvisi ~ di facile 
smercio che correvano sulle 
mani e la bocca di tutti, sorse 
a Campo de' Fiori, precisa
mente sul lato via dei Cappel-
lari-Pellegrino, zona nord del
la piazza, al principio del Cin
quecento. Lo istallò il veneto 
Biado con ricchezza di mezzi 
e consistente organizzazione. 
Gli articoli erano scritti dai 
cosidetti menanti o gazzet
tanti. giornalisti che certamen
te erano iscritti all'albo :n 
quanto soltanto allora nasce

va questa professione, e scri
vevano di feste, di scandali 
privati e pubblici, di avveni
menti locali ed internazionali, 
di fenomeni naturali, di mira
coli. 

Nell'officina tipografica, ol
tre al magister Antonius Bla-
dus venetus. stampator in Ur
be in Campo Florae. i lavo
ratori erano (secondo le ri
cerche del Fumagalli nell'ar
chivio di Stato): Nicola De 
Supino detto Cola, tirator, 
Bartolomeo, battitor. France
sco milanese, compositoi An
tonio bolognese (senza qualU 
fica). Dalle abili mani di que
sti artisti del piombo, usci la 
più antica pianta prospettica 
di Roma disegnata dal Bufa-
lini e che si conserva nella 
biblioteca vaticana. 

Un altro impianto tipografi-
co-Ubreria sorgeva sulla piaz
za; era quello del bergamasco 
Jacopo Mazzocchi « stampa
tore dell'Accademia Romana » 
e che per quasi tutte le sue 
pubblicazioni — specialmente 
sotto il pontificato di Leone X 
— ottenne « privilegio e tute
la contro le contraffazioni ». 
Una sua specialità, che non 

nasconde l'intento critico ed 
arguto su campo sociale e po
litico che voleva dare alle sue 
€ collane*, consisté nel fatto 
che, anno per anno, pubblicò 
una raccolta di componimenti 
poetici, scélti fra quelli che si 
affiggevano alla statua di Pa
squino U 25 aprile, giorno di 
S. Marco, in occasione della 
processione detta delle Roga-
zioni. 

Fu per circa trent'anni un 
editore attivissimo, e vari 
suoi libri, come il De rairabi-
libus novae et veteris Urbis 
Romae, la cui prima edizione 
apparve nel 1509 dedicata a 
Giulio li, riportarono straor
dinario successo. La libreria-
officina fu confiscata durante 
il sacco dì Roma nel 1527 e 
andò poi in mano ad un oste, 
certo Gregorio proprietario 
della Campana al rncolo della 
Campanella presso Monte 
Giordano. Che ci avrà fatto 
l'oste della tipografia? Forse 
un minestrone ad uso e con
sumo della curia più ghiotta. 

Anche Pasquino è un centro 
sanguigno di vita commercia
le. intellettuale, politica di una 
Roma rinascimentale « paga

nizzata y dai grandi papi fio
rentini, aperta agli incontri 
della cultura europea e dove 
vivono Benvenuto Celimi, Mi
chelangelo, Erasmo da Rotter
dam, Federico Cesi, Raffael
lo, U Plotino e quella linguac
cia sublime ed eretica che fu 
l'Aretino. 

Le etère, cioè le cortigiane 
che prestano j propri € favori 
terreni » a potenti ed umili di 
questa terra, non si- contano 
nella vicoglia del rione, con 
case sontuose, immortalate da 
pittori e da poeti. Un censi
mento del 1526 le elenca: Pan-
tasUea, aretina; Jula, venezia
na; la Grechetta, ateniese; 
Catarina, bolognese; Flora e 
Laura, romane; Camilla, pie
montese; Francisco, fiorenti
na; Madona Lucretia, napole
tana; Polita, milanese; An
gelina, yspana;, Margareta, 
teutonica; Madama Ferina, 
francese; Ano, polacca; ecc.. 
Come non si contano le botte
ghe (senza vetrine e senza no
mi) sulle quali sporgono le in
segne di ferro o di legno di
pinte: cappelli rossi di cardi
nali. berrette nere da preti. 
mani rosse o nere che indica

no i guantai, galli, sparvieri, 
aquile, soli, orsi che indicano 
alberghi, bracci da cui spriz
za sangue per U flebotomo. 
forbici per i sarti, serpi per i 
farmacisti, ecc.. 

I librai e gli stampatori por
tano in genere un'insegna con 
su dipinta una nave, la luna, 
o U simbolo dell'Europa. Ma 
ci sono anche molti che prefe
riscono issare sulla loro bot
tega una fontana, un'ancora. 
una salamandra oppure à no
me di un santo protettore: S, 
Tomaso, la Madonna di Lore
to, S. Giovanni, lo Spirito San
to, o uno stemma di parte. 
come U Giglio d'oro, la Croce 
di Malta, la Croce di Spagna. 
Tra piazza Navona, Pasquino, 
la Pace e i Coronari, i librari 
formarono la confraternita 
€ della Società del SS. Cor-

.po di.Cristo nella chiesa di 
S. Lorenzo in Damaso*. e U 
libraio milanese Angelo Reti-
nétto ne-fu il Camerlengo. Ul
tima librerìa a Pasquino fu 
quella di proprietà della fa-. 
miglia Montagnani Mirabili, 
frequentata, fra gli altri, da 
Visconti; ma siamo già ai pri
mi deU'800. 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 17 
di ieri: Roma Nord 19; Fiu

micino 22; Pratica di Mare 
'23; Viterbo 22; Latina 23; 
Prosinone 19. Tempo previ
sto: buono. •> 

NUMERI UTILI — Cara-
~ binieri: pronto intervento 

212121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 

• fuoco: 4441; Vigili urbani. 
883021. Polichn.co 492856. 
Santo Spìrito 6430823. San 
Giovanni 7578421, San Pi 

. lippo 330051, San Giacomo 
6780741; Pronto soccorso-. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 4756741-2 34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 

' 736706; Pronto Soccorso 
CRI: 5100; Soccorso atra-
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far-

Roma utile 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon-
(evento Vecchio: vie Cari
ni 44. Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Porto
li: via Bertolonl 5; Pie-
tralata: via Tiburtlna 437; 
Ponte Mitvio: piazza P. Mil-
vto 18; Prati, Trionfato, Pri-
mavalla: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800: Castro Prato-
rio, Ludoviel: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnlno 
n. 18; Trovi: piazza S. Sil

vestro 31; Trtosta: via Roc-
cantica 2; Appio Urtino: 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare ì 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351; Interni 333. 
321. 332, 351. 

ORARIO DEI MUSEI r 
Galleria Colonna, via della 
Pjlotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 Gattono. 
Oorla pamphllL Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Muso* Vaticani, viale del 
Vaticano, 9-17 (luglio, ago
sto. settembre): 9-13 (tutu 
gli altri mesi) Gallarla Na

zionale a Palano Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio; feriali 9-14, festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-1330. 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
la biblioteca è aperta tutu 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galloria Borghese, via Pln-
ciana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa diulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
restivi: 9-13; chiuso 11 lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 246 
e Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13, chioso 
a lunedi 

Concaio di 
foni Grazimi 

•I festival 
«WttMtà 

di Hlotrttrotaiido 

Stasera alle ore 21 nell'am
bito del Festiva) dell'Unità dì 
Monterotondo, concerto di Ivan 
Graziani. H concerto si svol
gerà nel Parco ex OMNI 
presso la piazzai S U . delle 
Grazie. Lunedi sera sempre 
alle ore 21, presso lo Stadio 
Comunale di Marino, fl can
tautore replicherà il suo con
certo in occasione di quest* 
altro festival dell'Unito, 

In fole concentrazione ala
cre di attività editoriale, per 
quanto riguarda l'informazio
ne spicciala e quotidiana at
traverso la <gazzetta* e U 
«foglio*, i menanti, cioè i 
«giornalisti* di allora, coma 
abbiamo' detto, - ebbero una 
posizione di spicco e in un 
certo senso cospirativa e di 
rottura nei confronti dell'in
formazione tradizionale prati
cata attraverso bolle ed editti ' 
emanati dagli organi ufficia- < 
li di Stato'. Dopo la Contro
riforma la categorìa fu la 
più esposta alla censura del 
Potere. > 

Chiamati così da minantes, 
perché € minavano l'altrui fa
ma*, guadagnavano — se
condo quanto riportano, note 
inquisitorie — € sfruttando la 
curiosità pubblica e l'interes
se che avevano i gabinetti 
esteri di saper cosa si ma
neggiava negli altri paesi*. 
La diffusione avveniva o per 
urlaggio a mano, o spedita • 
attraverso corriere. Degli a-
nonimi scrittori si lamenta
vano Nunzi, cardinali, prin
cipi, e lo stesso Fabia Chigi 
(poi Alessandro VII) si sfoga
va con U Mùnster che non si 
riuscisse a porre freno calla 
libertà di queste cavallette che 
sono i Gazzettanti di Roma 
i quali con sfacciatissime men
zogne e calunnie il santissi
mo e mnocentissimo Pontifi
cato presente lacerano in 
modo, che più danno fanno 
alla S.ma Religione Cattolica, 
di quél che facciano tutti i 
predicanti calvinisti e lutera
ni... *. 
- Ma c'è qualcosa di più che 

accosta la < grinta » di questi 
antichi progenitori détta ca- -
tegoria dei giornalisti, ai gior
ni d'oggi. Ed è il fatto che U 
menante riusciva perfino a 
violare il segreto istruttorio 
di un affare dì Stato, penetra
va negli anfratti diplomatici. 
E per U gusto civile e laica 
dell'informazione libera, ri
schiava anche la vita. Maria , 
Stuarda, poco prima di salire 
U patibolo, denunciò alla Cor
te di Roma un menante di 
Avvisi che ricelava segreti 
del governo pontificio, sia al
la Regina Elisabetta, che al 
duca di Sassonia. Era 3 Cap
pello, che in seguito a que
sto fatto, fu giustiziato. 

L'impeto détta ribellione 
contro i potenti trasportava 
spesso U menante a scegliere 
la formula detta satira, della 
pasquinata, «nico sfrumento 
di critica e di censura sui vi
zi del tempo e sui soprusi del 
potere. Ma anche questa for
mula fu € bollata* con Bolla 
pontificia da Pio V e da tutti 
i papi che seguirono, com
minando ai gazzettieri tutte 
le pene che *si danno ai 
comuni delinquenti*: fl sup
plizio e la confisca dei beni. 
• Cosicché la caccia atta li
bertà di stampa che da que
sti due centri editoriali di 
Campo de" Fiorì « Pasquino 
prese le mosse, continuava 
per secoli. Cioè «la persecu-
rione contro li menanti e 
che tutti stanno fugiti et pen
sano di lasciare a mestiere e 
ritirarsi m paese sicuro*. 

Domenico P«rtk« 

Stagione lirica ai Flavio Vespasiano di Rieti 

Un bel Donizetti con 
Adina, come Alice, nel 
paese delle meraviglie 

E* in pieno svolgimento, 
a Rieti — Teatro Flavio Ve
spasiano (bello, costruito 
dallo stesso architetto che 
edificò a Roma il Costanzi, 
poi Teatro dell'Opera) — la 
stagione lirica, che deriva 
da un insieme di fortunate 
iniziative. La più importan-

4 te è quella'che ha portato 
alla costituzione dell'Asso
ciazione « Mattia Battisti-

^ ni >» (Il famoso baritono, na
to a Contigliano), che, in 
tempi piuttosto difficili, è 
riuscita a far funzionare pa
recchie cose:r per esempio, 
un concorso di canto, mi
rante a valorizzare nuove 
voci per il teatro lirico: un' 
intesa con l'Orchestra sin
fonica di Sanremo; la col
laborazione del coro del Tea
tro Regio di Parma. 

SI è evitato cosi il racco
gliticcio, consentendo agli 
spettacoli un certo giro che 
sarà da estendere, ma che, 
intanto, coinvolge le città 
di Sanremo (la stagione è 
incominciata lì) e di Rieti 
(dove la stagione si conclu
de). Ma c'è la replica d'uno 
spettacolo a Novara, e l'ese
cuzione, a Roma, in forma 
di concerto, * dell'opera di 
Verdi, Il Corsaro, presenta
ta dagli « Amici dell'Eliseo ». 
E* un avvenimento program
mato per domenica, alle 
ore 17. 

La stagione lirica di cui 
parliamo comprende quat
tro spettacoli: tre opere (Il 
Corsaro, La Bohème e L'Eli
sir d'amore) e un balletto 
{Coppelia, di Delibes) con 
la partecipazione di Cristina 
Latini e Dan Moissev. 

Tra l'impeto ancora giova

nile di Verdi (al tempo del 
Corsaro aveva trentacmque 
anni) e la scaltrita mali
zia di Donizetti (L'Elisir d' 
amore), Maurizio Rinaldi ha 
inserito la patetica Bohème 
di Puccini. Se ne parla co
me del momento più felice 
di questa stagione lirica. 

Maurizio Rinaldi, che è il 
direttore dei quattro spetta
coli in cartellone, orientati 
ciascuno in un suo punto 
cardinale, ha dato una buo
na prova anche nel versan
te pucciniano, riuscendo a 
fondere le apprensioni e la 
bravura del giovani cantan
ti in un intenso amalgama 
orchestrale. A dare calore 
e dolcezza, c'era anche la 
regìa di Franca Valeri, pro
motrice dell'Associazione 
« Battlstini ». che ha con
ferito al taglio tradizionale 
del gesto scenico, una fre
sca e pur dolente nostalgia 
bene espressa dai giovani 
anche musicalmente. Dicia
mo di Sandra Pacettl (Mi
mi). Antonella Manottl e 
Patrizia Marescotti che si 
sono alternate nella parte 
di Musetta. Marco Bianchi 
(Rodolfo) e Ambrosio Riva 

- (Colline). - - • 
La partecipazione dì pub

blico è notevole, e - l'altra 
sera, soltanto la partita di 
basket con in campo la 
squadra del cuore, ha la
sciato 11 teatro meno affol-

• lato. C'era L'Elisir d'amore, 
• ed esemplarmente Maurizio 

Rinaldi ha impresso alla 
partitura un piglio per così 
dire « classico », lasciando 
trapelare dallo smalto della 
tavolozza orchestrale un sot
tofondo tedesco, beethove-

niano addirittura. 
Antonella Manottl ha da

to rilievo alla figura di Adi
na che, spersa in un pae
saggio da presepio, richia
mava ad alcuni Alice e di
cevano, infatti. «Adina nel 
paese delle meraviglie». Ma 
la meraviglia era tutto lo 
spettacolo cui partecipava
no anche il tenore Enrico 
Bonelli (Nemorino). dal tim
bro scuro e gradevolissimo, 
Il basso Adriano Tomaello 
(Dulcamara), che ha tutta 
l'aria di voler primeggiare 
in ruoli siffatti, il soprano 
Silvia Silven (Giannetta). 
Belcore era affidato al ba
ritono Renzo Magnani, che 
sa già il fatto suo. > 

La regìa di Cesare Bu
ratti è stata a un passo 
(e poteva compierlo) dal 
dare alla vicenda un ritmo 
meno compassato. 

A Parma, sanno bene quel 
che capita in teatro se un' 
Inflessione vocale dovesse 
manifestare qualche incer
tezza. Cosi 11 coro — viene. 
come si è detto, da quel 
a terribile» Teatro Regio — 
ha «tenuto» come se aves
se per la gola la Nona Sin
fonia, mentre dall'orchestra, 
non una nota è andata fuo
ri da un notevole stile ese
cutivo. Il merito, certo, è 
anche della bacchetta: 1' 
avevamo apprezzata alle 
prime imprese, volentieri ne 
riconfermiamo 11 fervore. 
L'appuntamento romano con 
questa bacchetta è ora al 
Teatro Eliseo, domenica, al
le 17. per Jl Corsaro dì 
Verdi. 

Erasmo Valente 

« Ma non è una cosa seria » ai Colosseo 
V 

Sposarsi per scherzo 
e per evitare i rischi 

di « innamorarsi » 

Riapre 
stasera 

eon Goldoni 
il Valle 

Pròno fra i e grandi tea-
. tri » di Roma, riapre sta
sera il Valle. Spettacolo 
inaugurale della stagione 
Gli amori inquieti di Car
lo Goldoni, con la regia 
di Augusto Zucchi. Il ti
tolo, inventato per rocca-
sione, raccoglie tre com- ' i 
medie che costituiscono la 
trilogia detta di Zelinda e ~ 
LindoTO. dai nomi dei pro
tagonisti, e che il grande , 
autore veneziano scrisse i$ 
in francese, durante Tesi- ' 
lio " parigino, sotto forma 
di « canovacci > destinati 
al Théatre Italien (1763), -
rielaborandole poi nella .-
nostra lingua (furono rap- ' 
presentate al Teatro di 
San Luca). 

I nove atti originali so
no stati condensati, nel
l'allestimento di Zucchi. 
in due tempi, con relimi-
nazione di episodi e per
sonaggi giudicati seconda
ri. Gli interpreti principa
li sono Silvia Monelli, 
Giancarlo Zanetti. Andrea 
Giordana. Aldo Alori, l'im
pianto scenografico è di 
Gianfranco Padovani, le 
musiche di Marco Vavolo. 

Visite 
guidate 

alla giostra 
sul barocco 

1 Primo debutto stagionale al 
Teatro Colosseo, dove la 
compagnia di Arnaldo Nin-
chi, Rosa Manenti e Clau
dio Sora ha messo in scena 
una delle opere minori di 
Pirandello: Afa non è una 
cosa sena scritta nei 1917. 
< n nodo della trama sta in 
un matrimonio e poco serio > 
che il signor Speranza pro
pone alla signorina Torretta, 
proprietaria della pensionci
na dove egli vive. Il prota
gonista ha il difetto di in
namorarsi troppo spesso, sì 
da rischiare frequentemente 
di volersi o doversi legare 
tn matrimonio ad una donna 
che subito dopo gli verrebbe 

• a noia. Il signor Speranza 
per questo decide di sposarsi 
solo • « legalmente >. senza 
amore e unione, in modo da 
preservarsi da successive 
brutte idee. L'imbroglio an
drà avanti finché l'uomo si 
innamorerà proprio della mo-
t^_?, vincendo ogni ulteriore 
rischio. 

n paradosso, insomma. 
sta al centro della comme
dia, l'assurdità di un matri
monio fatto giusto per non 
rischiare di sposarsi, ma 
questo elemento, piuttosto in
teressante nel suo strano sur-
realiaroo, passa quasi «TOS-
servato, nella realizzazione 
del testo curata da Arnaldo 
Nnchi, dove gli avvenimen
ti auniono via rapidamente. 
sema baciare alcun respi
ro a Ha « proMematidtà > del 
testo di Pirandello, 

Da oggi. 0 mercoledì e fl 
-, venerdì, a cura del Centro 
dì coordinamento didattico 

• del Comune, saranno effet
tuate visite guidate alla 

'mostra sul barocca latino-
americano, allestita presso 
l'Istituto Italo-Latino Ame
ricano in piana Gugliel
mo Marconi aiTEur. 

L'appuntamento è stabi
lito in piazza di S. Pan
taleo (Palano BraacM) 

' afle oro W.15. 
Nel pnaalnd giorni tool-

Quasi due ore di rappre
sentazione, wframezzate da 
due intervalli, passano ra
pidamente senza cbe l'atten
zione si focalizzi su nessu
no degli aspetti trattati dal
l'autore. n primo tempo è 
dedicato maggiormente alla 
descrizione d'ambiente, ma 
se questa aveva un suo pre
ciso sviluppo nel testo, la 
messinscena di Arnaldo Nm-
chi. attraverso ima recita
zione senza indirizzo preci
so, che va dal grottesco fino 
al sentimentale, appiattisce 
l'arguzia dell'autore. 

Per lo stesso motivo i due 
. protagonisti, non risaltano 
' affatto dalla banalità e dalla 

inconsistenza. L'unica carat
teristica in un certo senso po
sitiva. viene da quello spiri
to altoborghese che scaturi
sce da tutta la rappresenta
zione. come se la futilità dei 
fatti e dei loro risvolti inte
riori derivasse proprio da 
tale superficialità altobor
ghese. 

Gli interpreti.- sia i tre 
principali, Arnaldo Ninchi. 
Rosa Manenti e Claudio So
ra, sia tutti gli altri, fanno 
del loro meglio, ma non rie
scono quasi mai a caratteriz
zare con precisione gli span
ti contenuti nel testo piran
delliano. Anche le scene e 
i costumi di Maurizio Paio
la contribuiscono alla globale 
superficialità delio speri
colo. 

n. fa. 

tre saranno compiute visite 
guidate, condotte dalle dot
toresse Silvana Bonfìni e 
Tiziana Pasotto. atta mo
stra di Constantin Guys, il 
«Pittore della vita moder
na» (1802-1892). allestita 
nelle esale di Palazzo Bra
serà. Questo il calendario 
delle visite: mercoledì 1. 
ottobre, alle ore 10.30; gio
vedì 3 e venerdì 3, alle 
ore 17,90; sabato 4 alle 
ore 14,30; domenica 5 alle 
ere 10 • 10,30. 


